En unùr


de la Santa Famìa


A don Serafino Ronchi, portatore di Luce, di Vita e d’Amore nel mondo


Carissimi Piero e Nino,


indirizzo a voi questo mio doveroso scritto, comprendendo anche altre persone che non cito per non incorrere in qualche spiacevole dimenticanza. Alcuni nomi li ho sulla punta della penna. Fate conto che ci siano e le espressioni valgono anche per loro, per tutti,


È la prima volta che qualcuno coltiva quel pensiero che voi poi avete realizzato: intestare al sottoscritto una pubblicazione.


Non potete immaginare la meraviglia, lo stupore e la gioia che mi ha arrecato tutto ciò. L’unica perplessità è legata ad un dubbio: chissà quante persone, prima di me, avrebbero meritato questo privilegio! Ora ci rivedremo in occasione della presentazione: un altro momento emozionante da superare con storicità e da collocare nelle cose belle della vita.


La mia vita sta andando avanti da sola: mi sono dichiarato obbediente ad un progetto che non conosco, ma che sicuramente è per il mio bene!


Nuovamente vi ringrazio e da questo luogo, che se non fosse per la sua denominazione, potrebbe essere definito un albergo cinque stelle, vi saluto e ringrazio.


Don Serafino
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